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Vetere a 
Craxì: solo 
il governo 

può bloccare 
lo sciopero 

dei bus 
Gli scioperi degli autoferro

tranvieri romani possono es
sere scongiurati soltanto da 
un intervento del governo. E' 
quanto ha detto l'assessore al 
Dilancio, Antonello Falomi, 
annunciando la decisione del 
sindaco di porre la questione 
al vaglio del governo. «Vetere 
— ha detto Falomi — ha in
viato al presidente Craxi una 
lettera con la quale chiede un 
incontro urgente per esami
nare le acute tensioni che si 
registreranno nella capitale a 
causa del mancato pagamento 
degli stipendi di novembre e 
dicembre al personale dell'A-
tac e Acotral». Falomi, ha riba
dito l'impossibilità per l'am
ministrazione capitolina di re
perire i fondi necessari a co
prire il deficit di 201 miliardi 
delle municipalizzate Atac e 
Acotral e conseguentemente 
anche il pagamento degli sti
pendi. 

-Abbiamo già effettuato — 
ha detto — tre anticipazioni, 
ma la Regione — non per sua 
responsabilità — ci ha chiara
mente informato che non sarà 
più in grado di coprire ulterio
ri stanziamenti. Conseguente
mente il Comune senza ga
ranzie o coperture non può far 
fronte alla situazione». 

Cosa può fare il presidente 
del Consiglio per scongiurare 
la -raffica- d: scioperi degli 
autoferrotranvieri? -II suo in
tervento — dice Falomi — può 
eliminare i due principali fat
tori del disavanzo dell'Atac e 
cioè quello relativo ai 72 mi
liardi che l'azienda deve avere 
dallo Stato quale spettanza de
gli esercizi finanziari 1982-83 e 
quello relativo alla copertura 
del tetto d'inflazione previsto 
per l'83». Quello che il Comune 
di Roma, l'Anci e la stessa Ci
spe! chiedono da mesi non è 
altro che la copertura del 13% 
previsto dalla legge per la fi
nanza locale. 

Un'altra prova della paralisi dei pentapartito 

Anche le leggi popolari 
affogano nello «stagno» 

della giunta regionale 
La denuncia di PCI, PdUP e associazioni radicali - Proposte 
presentate due anni fa e mai discusse - La questione dei referendum 

Da oltre un mese alla Regione tut to è fer
mo: sono in corso i lavori per il «rimpasto». 
Questo «stop» politico però è soltanto l 'ultimo 
esemplo della paralisi governativa imposta 
dalla maggioranza pentapart i ta . Lasciamo 
da parte per un at t imo le grandi questioni 
(crisi industriale, sfascio sanitario, blocco 
della macchina amministrat iva) sulle quali, 
con puntual i tà sconcertante, la giunta ha da
to ampie e ripetute prove di incapacità. La 
programmazione è s tata messa in soffitta ed 
e tornata in auge la politica assessorile. Un 
esecutivo sempre più atrofizzato e raggomi
tolato su se stesso ha provocato anche la pa
ralisi dello stesso consiglio regionale. Le pro
poste di legge mai discusse si contano a deci
ne e tra queste ci sono anche quelle di inizia
tiva popolare. Quella che dovrebbe essere l'e
spressione più alta della partecipazione po
polare è s ta ta volutamente, con una tenacia 
degna di ben altre cause, avvilita ed umiliata. 
L'istituto delle leggi di iniziativa popolare 
venne approvato al l 'unanimità nel 1980 
quando c'era la giunta di sinistra. Dopo un 
anno vennero presentati i primi progetti m a 
sono stati lasciati in una sorta di limbo. Una 
situazione Intollerabile che rischia di favori
re il pericoloso processo di sfiducia dei citta
dini nei confronti delle istituzioni. 

I gruppi regionali del PCI e del PdUP d'in
tesa con le associazioni radicali del Lazio 
hanno deciso di dare battaglia anche su que
sto nevralgico fronte. PCI. Pdup e radicali 
non chiedono la luna. Quello che vogliono, e 
che hanno ribadito nel corso di una confe
renza s tampa, è che la maggioranza penta-
partitica rispetti lo s ta tu to e il regolamento. 
Che insomma faccia niente di più del suo 
dovere. E non si t ra t ta —, come ha sottoli
neato la compagna Pasqual ina Napoletano 
— soltanto di discutere le leggi ma soprat tu t 
to dì confrontarsi, come prevede il regola
mento, con colore — cittadini. Comuni, Pro
vince — che le hanno presentate. E non si 
può — h a aggiunto il consigliere comunista 
— come è accaduto recentemente, per cerca
re di recuperare il tempo perduto, portare in 
au la u n a legge importante come quella sulle 
tossicodipendenze e pretendere di liquidarla 
burocrat icament2 con un voto». 

Ma quali sono queste leggi che da oltre due 
anni sono finite nel dimenticatoio? Tanto per 
fare degli esempi c*è quella per una nasci ta e 
un par to senza violenza, depositata nell'81 e 
mal discussa. Stessa da ta e stessa sorte è toc
cata a quella sulla regolamentazione delle a t 
tività di accertamento e cura degli s tat i di 

tossicodipendenze. C'è poi quella per l'istitu
zione del parco naturale regionale dei Castel
li Romani che dopo essere s ta ta manipolata 
— come ha ricordato il radicale Pio Mastran-
toni — e approvata dal Consiglio regionale, è 
s ta ta respinta d;ù commissario governativo e 
non è s ta ta più rìdiscussa. Come si può nota
re si t r a t t a di leggi particolari con una mal ri-
ce ed una valenza culturale profonda. Ed è 
proprio per questo — ha affermato la compa
gna Napoletano — che è ancora più gra%-e la 
lat i tanza della maggioranza, perche in so
s tanza tradisce e vanifica le speranze di pro
gresso di larghi settori della società regiona-

Ma il pentapartito non è nemmeno sensibi
le agli interessi di bottega, figuriamoci se può 
interpretare la volontà civile. II CIPE (Comi
tato interministr-iale programmazione eco
nomica) ha stanziato 590 miliardi per l'uso 
delle risorse energetiche e il contenimento 
dei consumi energetici. Il Lazio potrebbe 
sfruttare una quota di 30 miliardi. Esiste una 
legge di iniziativa popolare che ovviamente 
non è mai stata discussa e alla fine dell 'anno 
scadono i termini per poter usufruire del fi
nanziamento. Una proposta a dire il vero e (è 
roba di venti giorni fa) è s ta ta discussa in 
consiglio regionale ma la sospensione dell 'at
tività venatoria sul territorio della regione 
per il termine di 5 anni è s ta ta respinta. «Ma 
non è questo che ci spaventa — ha affermato 
il radicale Mastrantoni — non pretendiamo 
che le leggi di iniziativa popolare siano buone 
e giuste a prescindere, quello che vogliamo è 
che siano discusse». La giunta impedisce allo 
s t rumento delle leggi di iniziativa popolare 
rifunzioni lo stesso impasse lo impone ad un 
altro istituto: quello dei referendum per l'a
brogazione delle leggi regionali. È vero — è 
s ta to ricordato — che esiste un intoppo di 
n a t u r a giuridica: la Corte costituzionale h a 
sentenziato che la Corte d'Appello di Roma 
non è «abilitata», ma è anche vero che inizia
tive per aggirare l'ostacolo possono essere 
messe in cantiere: affidare il compito al di
fensore civico, farsi promotori di una legge 
nazionale perché il Par lamento si esprima 
sulla questione. 

Le possibilità sono molte ma quella che 
manca è una precisa volontà politica. Il pen
tapart i to, pero, non sarà lasciato tranquillo 
nel suo pericoloso letargo. PCI, PdUP con l' 
appoggio esterno dei radicali da ranno bat ta 
glia e, come ha dichiarato il consigliere del 
PdUP Giuseppe Vanzi, adotteremo tut te le 
forme di protesta possibili. 

Ronaldo Pergolini 

Code lunghe anche trenta metri agli uffici di via Reggio Calabria 

Tra i «dannati» de 
in fila dav 

C'è chi si presenta ai cancelli alle quattro di mattina - Il gigantesco pellegrinaggio causato anche dall'ignoranza della 
legge - Un coro unanime: prolungare i termini del pagamento - «È assurdo far pagare una tassa con questa confusione» 

• K il quarto giorno che faccio 
In fila: il primo l'ho sprecato 
perché una volta arrivata al 
cancello del catasto, dopo due 
dorè di coda è scattato mezzo
giorno. l'orario di chiusura e mi 
hanno rimandata indietro. Il 
secondo è capita la stessa cosa; 
il terzo mi hanno fatto entrare, 
ma un impiegato dietro lo spor
tello mi ha detto: è tardi, ritorni 
domani. Ora eccomi qua, sono 
le undici, da un'ora sono in at
tesa e ho buone probabilità...». 
Poco dopo Giuseppina Gabrie
le varca trionfante il cancello di 
via Reggio Calabria, sede di 
uno degli uffici più affollati del
la città, in questi giorni. L'uffi
cio del catasto, appunto, dove 
si ottengono delle informazioni 
preziose per compilare la di
chiarazione della Socof, la tassa 
comunale sulla casa, imposta 
dnl governo. 

Tra la gente che aspetta per 
ore — sotto la pioggia incessan
te — di varcare il fatidico can
cello. serpeggia malumore, ner
vosismo. «L assurdo pensare di 
far pagare a migliaia di cittadi
ni una tassa nuova nel giro di 
un mese, in un arco di tempo 
brevissimo. Qui regna confusio
ne assoluta, non e è organizza
zione. pli orari per entrare sono 
inflessibili: dalle otto e mezza a 
mezzogiorno, senza possibilità 
di prolungare nemmeno in que
sti giorni». «Non è possibile far
lo. replica il guardiaporta di 
turno, perché comunque den
tro gli uffici si finisce eli lavora
re alle due». Ma la gente qui a 
che ora arriva'' «Anche all'alba. 
Questa mattina si è presentata 
una donna anziana addirittura 
alle quattro...». 

Duecento, trecento persone 
sono pigiate sotto gli ombrelli, 
attente agli eventuali «furbi» 
che cercano di passare avanti, 
con gli occhi puntati sugli oro
logi, nell'ansia di entrare prima 
delle dodici. Superata la mura; 
glia umana lunga trenta metri 
fuori degli uffici del catasto, u-
n'altra si para davanti, dentro. 

Qui è un bailamme incredibile: 
davanti alla cassa dove si paga
no le ricevute di 600 lire, che 
danno il diritto di ottenere la 
«visura», cioè i dati sull'accata
stamento della propria casa, 
accade di tutto, pur di far pre
sto gente che striscia tra le 
gambe e gli ombrelli, gente che 
finge infortuni o malori im
provvisi, pur di guadagnare 
una precedenza che la porti al 
più presto fuori da questo giro
ne infernale. «E un vero casino: 
è così o^ni giorno, non ne pos
siamo più. si lamenta una im
piegata. 

«In realtà molta gente in que
sto "inferno" si precipita per i-
gnoranza, pensando che per la 
Socof bisogna presentare dei 
dati differenti eia quelli neces
sari per il «740» che dovrebbero 
già aver fatto altre vote. Ma 
probabilmente sono morosi e 
pensano di risolvere tutto pa
gando la Socof. Ma vedrà poi le 
multe che fioccheranno». Iolan

da Crisaioli è una professioni
sta. Da quarant'anni, come au
todidatta, aiuta la gente a com
pilare le dichiarazioni delle tas
se sugli immobili e quindi dei 
meccanismi legislativi è una ve
ra esperta. E assurdo chiedere 
alla gente di pagare nello stesso 
mese tante tas^e: Socof, Irpef e 
llor al 92 r i . Sareblie stato più 
giusto scaglionarle. Anche per
ché a dicembre vengono in pa
gamento tante voci. Non si pu-S 
caricare in tal modo un cittadi
no». 

Lei, Iolanda, che per una di
chiarazione Socof prende 35 
mila soltanto, prezzo equo in 
confronto a ceni «ladri» che ar
rivano a chiedere fino a 100 mi
la, ci introduce nei meccanismi 
non proprio semplici della So
cof. Tutto è molto semplice se 
ci si presenta al catasto per 
chiedere la visura con foglio la 
particella del terreno. Si paga
no le seicento tire e ti danno t 
dati. Se non hai foglio e parti

cella allora devi procurarteli. 
Un momento, cosa sono foglio e 
particella? «Il foglio è l'indica
zione sulla mappa, la particella 
è la porzione del terreno su cui 
sorge l'immobile in cui è inglo
bato l'appartamento che inte
ressa. Per ottenere questi due 
elementi bisogna andare, atto 
d'acquisto alla mano, all'ufficio 
terreni in via Ferruccio, 1. 
Quindi si viene qui, al catasto, e 
precisamente all'ufficio settori 
e si individua l'eventuale acca
tastamento. Se c'è. è il "pupaz
zetto" verde che lo segnala (co
sì si chiama in gergo, e un indi
catore particolare). Se non è ac
catastato allora bisogna richie
dere la perizia all'ufficio "Nuo
vo catasto edilizio urbano". Nel 
primo caso, cioè quando c'è il 
pupazzetto verde, puoi final
mente ottenere la visura». Tut
to semplice, tutto chiaro, paga
re la tassa Socof — per lei — è 
la cosa più facile dei mondo... 

r. la. 

Armellini non 
accende il 

riscaldamento: 
protesta 

a Nuova Ostia 
Armellini, non vuole il ri

scaldamento nelle trenta pa
lazzine di Nuova Ostia, di sua 
proprietà, ma affittate dal Co
mune. Prima, come giustifi
cazione alla mancata accen
sione degli impianti ha addot
to la presunta morosità del Co
mune. Poi, quando il sindaco 
in persona ha garanti to che il 
canone era stato regolarmen
te pagato o in corso di paga
mento, ha dovuto ammettere 
che gli impianti sono guasti. E 
naturalmente si è guardato 
bene dal farli aggiustare. Cosi 
sessanta famiglie sono costret
te a vivere nel freddo, nell'u
midità che letteralmente tra
suda dai muri . 

Per protestare contro que
sta situazione insostenibile, 
ma anche per chiedere miglio
ri condizioni di vita nel quar
tiere, oggi si svolgerà una ma
nifestazione. 

Un corteo di protesta, infat
ti, è stato indetto dal PCI e 
muoverà alle ore 15 dalla sede 
della sezione, in via Baf f ico 16. 
Sara questa una occasione per 
tutti i cittadini di Nuova O-
stia, e non solo per i comunisti 
o per gli inquilini delle case di 
Armellini, di far sentire le pro
prie rivendicazioni sui temi 
della casa e dei servìzi civili. 

All'EUR 

Picchia un 
soldato: 

denunciato 
un colonnello 
della NATO 

11 comando della NATO a 
Roma ha denunciato alla ma
gistratura militare un alto uf
ficiale con l'accusa di aver pic
chiato ripetutamente con un 
ombrello un militare di leva 
che gli aveva chiesto una li
cenza. L'episodio è accaduto 
nella sede della «Nato Defense 
College» all'Eur. il soldato U-
baldo Leonzio, ora ricoverato 
per accertamenti all'ospedale 
del Celio, ha raccontato di es
sersi presentato al colonnello 
Domenico Cappiello per otte
nere un permesso. L'ufficiale. 
che è anche dirigente del 
quartiere generale dell'istitu
to. per tutta risposta ha comin
ciato a picchiarlo violente
mente utilizzando un ombrel
lo come bastone. Il giovane 
soccorro da altri militari è sta
to immediatamente accompa
gnato al pronto soccorso dove i 
medici lo hanno sottoposto a 
numerosi esami che hanno da
to esito negativo. Il fatto è sta
to tenuto nascosto per qualche 
giorno e solo ieri il comando 
della NATO Io ha confermato 
ctando anche notizia dell'aper
tura dell'inchiesta. 

Brevi 

SANT'ANDRE* — Il 5 di
cembre è fissato l ' incontro 
del sindaco Ugo Vetere con i 
medici dell'ospedale S a n f 
Andrea per esaminare la si
tuazione denunciata sullo 
s tato dcll'Obpeuaic, che fa 
parte della *JSL RM20. 

PSICOANALISI CONTRO, 1* 
associazione culturale di 
Piazza del Fante presenta 
oggi il volume «A Tiresla». di 
Sandro Gir.dro. Seguirà un 
incontro con l 'autore alla Sa
la Borrotnml aiìe »7,30. 

ROMA TER LA PACE, la bar
ca che ha compiuto il giro del 
Mediterraneo con 11 messag
gio di pace del sindaco Vete
re, sta per r ientrare in Italia. 
Il r i torno a Fiumicino è pre
visto per la metà di dicem
bre. 

I.A DEPURAZIONE delle ac
que di vegetazione è s ta ta 
presa in esame dal Consiglio 
provinciale. È stato deciso 
un contributo di 50 milioni 
alla società SOGEIN per de
purare le acque provenienti 
dalla spremitura delle olive 
nel frantoi. Il piano prevede 
il t ra t tamento delle acque re
flue nel tre impianti di depu
razione a t tualmente esisten
ti e gestiti dalla SOGEIN. 

Terrorismo 

Sei condanne 
(ergastolo 

a Sebregondi) 
per gli attentati 
nel Cassinate 
Paolo Ceriani Sebregondi 

condannato all'ergastolo, do
dici anni dì carcere per Paola 
De Luca, dieci anni Nicola Va
lentino, Rosaria Biondi e 
Giancarlo Rossi, sci anni e sci 
mesi ad Adalberto Armcllino, 
3 anni_e 4 mesi a Giuseppe 
Ccrra. È questa la conclusione 
giudiziaria — decisa dalla Cor
te d'Assise di Cassino — delle 
imprese terroristiche dei fian
cheggiatori br nella zona del 
Cassinate t ra il 16 ed il 19. 
L'episodio più grave, l'assassi
nio di Carmine De Rosa, capo 
dei sorveglianti Fiat nello sta
bilimento di Pìedimonte San 
Germano. È per quel delitto 
che i giudici hanno dato l'er
gastolo a Ceriani Sebregondi. 

Per tutti l'accusa era di as
sociazione sovversiva e banda 
armata, sulla base dei racconti 
di numerosi -pentiti-, che de
lincarono la fisionomia del 
gruppo, guidato — secondo le 
accuse — direttamente da Ro
ma. Nell'aula di Cassino si so
no così avvicendati testimoni, 
imputati e «pentiti-, a delinca
re la mappa del -terrore- di 
quegli anni . 

Arrestato per la «mafia dei colletti bianchi» nel Lazio 

Investiva i miliardi sporchi 
della camorra nell'edilizia 

L'inchiesta era partita la notte di San Valentino - Otteneva anche finanziamenti pubblici? 

Un altro autorevole esponen
te della cosiddetta mafia dei 
colletti bianchi è finito nella re
te di una maxi-inchiesta che 
dura a fasi alterne da ormai un 
anno. Felice Alfano, 53 anni, 
residente a San Gennaro Vesu
viano, faceva parte di quella 
mastodontica holding gestita 
dalle famiglie napoletane più 
importanti (la Nuova Famiglia. 
avversaria del boss Cutolo) ed 
ormai ramificata in tutta Italia. 
Alfano è stato arrestato dalla 
Criminalpo! diretta da De Gen
naro e Pansa per traffico inter
nazionale di stupefacenti e as
sociazione a delinquere. Accuse 
ancora generiche, che il giudice 
istruttore Galasso si prepara a 
lanciare contro altri «professio-
nisti», man mano che sul suo 
tavolo arrivano i rapporti della 
Criminalpol, ma soprattutto in 
attesa dei lunghi accertamenti 
che sta svolgendo la Guardia di 
Finanza sul conto dì personaggi 
e società fittizie. Alfano si sa
rebbe occupato proprio del ra
mo «finanziario» dell'organizza
zione camorristica, investendo 
probabilmente nell'acquisto di 
case, navi ed automobili i colos
sali proventi delle varie attività 

criminali, dalla droga al racket. 
L'aspetto più delicato da ac

certare riguarda proprio il set
tore edilizio. La grande dispo
nibilità di denaro avrebbe per
messo alla camorra addirittura 
di trattare con enti pubblici ed 
amministrazioni dello Stato 
per ottenere finanziamenti age
volati, licenze di aree edificatili 
nel giro di poche settimane. 
Anche per questo la Finanza 
sta indagando sui conti delle 
varie cooperative. 

E un'inchiesta che portò al 
clamoroso blitz della notte di 
San Valentino, il 14 febbraio, 
quando 150 camorristi, mafiosi 
e finanzieri finirono in manette 

da Palermo a Trento. Tra gli 
arrestati il famoso Michele Za-
za. uno dei capi delle varie co
sche della Nuova Famiglia, in
sediato a Roma. Saltarono fuo
ri contatti in Grecia, Libano, 
Cipri., mentre proprio Alfano 
acquistò una motonave, la «Ca-
jita», bloccata nelle acque di 
Corfù con 30 chili di eroina pu
ra. L'indagine ad un certo pun
to passò a Palermo. Ma poi tor
nò nuovamente a Roma, men
tre parallelamente la polizia e 
13 Finanza riuscivano a trovare 
nuove e consistenti ramifi
cazioni in altri settori che non 
fossero solo quelli della droga. 
Nacque così 1 inchiesta sul rici-

Studenti palestinesi occupano la Lega Araba 
Una trentina di studenti palestinesi hanno occupato pacifi

camente ieri mattina la sede della Lega Araba. In un comunica
to — firmato -Unione generale degli studenti palestinesi in Ita
lia- — i giovani dicono che con questa iniziativa si vuole «con
dannare sia l'agcressione siro-libica, che il silenzio arabo, contro 
il popolo palestinese». Ncìla nota gli studenti riaffermando l'ap
poggio aH'OIp come -unico e legittimo rappresentante del popo
lo palestinese guidato da Arafat- ringraziano le forze democrati
che e sindacali che dimostrano tuttora la loro solidarietà al popo
lo palestinese. 

claggio nei casinò, che tanto 
clamore sta avendo in questi 
giorni. 

Anche dalle carte di Alfano 
probabilmente usciranno fuori 
nuovi particolari da sviluppare. 
II «finanziere, della banda, ol
tretutto, era ricercato da più di 
un anno per il traffico d'eroina, 
dopo la scoperta della nave a 
Corfù. Ma la sua attività più 
interessante rimaneva sempre 
quella edilizia. Risultavano in
testati a lui ed alle sue società 
numerosi immobili nel Lazio ed 
in Campania, in particolare nel 
Frusinate, a Cassino, terreno di 
conquista ormai da tempo per 
la camorra, «emigrata» in bloc
co nei mesi caldi della guerra 
tra Nuova Famiglia e clan Cu
tolo. Lo stesso arresto in Brasi
le di Bardellino, boss di una 
delle famiglie avversarie di Cu
tolo più potenti, nacque dalle 
indagini sulle attività economi
che della sua banda nel Lazio. I 
soldi della cocaina importata 
dal Sud America finivano rego
larmente a Roma per il reinve-
ètimento. 

r. bu. 

Sei proposte dalla RÌY13 

Cgil-Cisl-Uil 
sui mali 

del Policlinico 
Condizioni igieniche e di lavoro negli ospeda

li. convenzioni con i privati, assenteismo e in
chiesta dei magistrati romani. Su questi temi 
ha preso la parola il coordinamento CGIL. CISL 
UlL dei delegati della 3* unità sanitaria locale 
(quella del Policlinico). Ecco in sintesi cosa dice. 

Reparto acccttazione e astanteria: sulle 
drammatiche condizioni in cui ciclicamente sì 
trovano i malati in attesa di ricovero il sindaca
to ricorda le denuncie e le iniziative assunte. Si 
è conclusa con successo la lotta per cacciare la 
ditta che forniva i pasti al personale (vi erano 
stati 100 lavoratori intossicati). 

Positivo è - sempre secondo la federazione 
unitaria - l'intervento della magistratura 
quando, su precise denunce, colpisce le irrego
larità di gestione dei fondi pubblici. Non biso
gna però dimenticare che ci sono organismi 
preposti istituzionalmente a gestire la sanità. 
Governo. Regione, Comune, Comitati di gestio
ne, responsabili dei servizi: sono questi i sogget
ti che v anno richiamati alla loro responsabilità. 
Il documento sindacale conclude indicando 6 
temi su cui puntare l'attenzione: appalti alle 
ditte private, controlli sulla qualità, quantità e 
costi deìte derrate alimentari, convenziona-
menti esterni con lavoratori privati, elimina
zione dei rifiuti nei sotterranei del Policlinico, 
miglioramento delle condizioni igieniche nei 
reparti, assunzione di nuovo personale, uso del 
centro della prevenzione di via De Lollis. 

Collegamenti con i casinò? 

Inchiesta sul 
racket: indagini 
anche a Milano 

La maxi- inchiesta sul racket che penalizza 
con pesanti tangent i numerosi commercian
ti e imprenditori romani s ta forse per aprire 
un nuovo, inquietante capitolo a Milano: nel 
corso delle indagini infatti sarebbero emersi 
collegamenti t r a alcuni personaggi coinvolti 
negli accer tament i giudiziari condotti dal 
pubblico ministero Luciano Infelisi e le ille
cite gestioni delle case da gioco del Nord. Per 
due giorni consecutivi il magis t ra to accom
pagnato dal maggiore Antonio Ragusa , del 
reparto operativo dei carabinieri di Roma, si 
è incont ra to con gli inquirenti lombardi . Il 
delicato e complesso compito di svolgere 
controlli a Milano è s ta to affidato al maggio-
re Vitaliano che u n a volta te rmina to il lavoro 
invierà nella capitale u n rapporto. 

In tan to a Roma si s t a cercando di stabilire 
di quale b a n d a facesse par te Dario I talo Maz-
zanti finito in carcere giovedì scorso su d e ' 
nuncìa di u n negoziante di Fregene. C'è 11 
sospetto che il taglieggìatore non agisse d a 
solo, m a che si muovesse nel l 'ambito di un 
vasto traffico di estorsioni proget ta to ai dan
ni di numerosi esercenti di Fregene e d i O -
stia. Per questo pomeriggio il dot tor Infelisi 
si è recato nel carcere di Regina Coeli per 
interrogarlo. I talo Mozzanti h a respinto ogni 
addebito. 

f 
^ informazioni SIP agli utenti 

Distribuzione elenco telefonico 
rete di Roma edizione 1983-84 

l 

Sono in distribuzione • nuovi elenchi per gh abbonati della rete di Roma 
La consegna a domtóho avviene tramite la s r.l. Livo!i Trasporti, il cui perso
nale è identificabile da un apposito distintivo. 

Nulla è dovuto a chi effettua la consegna, in quanto la parte del costo del 
servizio a carico dell'abbonato ( L 3 5 0 + IVA) sarà addebitata sulla bolletta. 
La consegna dei nuovi rncancrri avviene previa restituzione degii elenchi 
vecchi. Se si prevede di essere fuori casa si può affidare il ritiro dei nuovi 
elenchi al portiere o a un vicino, lasciando comunque sempre i vecchi vo'umi 
da ricosegnare. 

A questo proposito precisiamo che i vecchi elenchi possono essere ntrati 
esclusivamente dagli incaricati della s.r.l. Livoli Trasporti e invitiamo, quindi. 
gli abbonati a non aderire a richieste da parte di elementi estranei all'organiz
zazione. 

Agri abbonati che. invece, desiderino ritirare direttamente i nuovi elenchi 
presso i nostri uffici, l'incaricato della s.rl. Livoi'i consegnerà la scheda tBuo-
no Elenco». 

Contando sulla collaborazione degh abbonati, informiamo che il nostro servi
zio e 187» (la chiamata è gratuita) è a disposizione per ogni chiarimento. 

SIP 
<%% Società ftatena per ^ 
wi ìlsettoo'kkfonico p.a. •»xv 
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CAMPIONI DEL MOTOCICLISMO ALLA RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA 
Successo del Salone dei Preparatori patrocinato dalla Regione Lazio 

H Moto." Racmg Program 33. 
la nuova era del motcochsnio. 
oggi troverà la sua conc*js»one-
Ccrii come ha saputo abbinare 
s«j>!e piste lo sport ano spettaco
lo, «o stesso abbinamento avver
rà afl3 Rassegna. Tirando le 
so^roe deii editorie '83 e lan
ciando. ancora m via prefcm.na-
re. c-jeila del 1984. verrà sotto-

fcneato come W Motor Rac.ng 
Program è scaturito proprio dal
le «dee e d*"!e esper-enze della 
Rassegna Motoristica delia qua
le è. di conseguenza, la natura'e 
prosecuzione. 

Nel corso eh una spettacolo 
verranr^j quindi premati i cam
pioni del motoochsmo Franco 
Uncmi e Marco LucchirvcTn. men

tre la simpatica e betta attrice 
Maria Rosa».a Omagg.o animerà 
la serata. Il cabarett.sta Leo Gul-
lotta presenterà alcuni sketches 
ed una sfilata de:!a stilista Gali-
tzwie catai.zzerà la attenzione 
degli appassionati eh moda I 
giorna! sti vincitori del Premio 
Giomò'isticci «Rassegna Motori
sta a Romana» riceveranno tale 

Tra i pezzi pregiati esposti ali* Rassegna Motcriitica questa Moto Guzzi da gran premio del 
1955 (81 cv. - 275 Kmh.l 

riconoscimento, cosi come pre
mi e targhe saranno consegnati 
agti espositori. Ospiti d'onere 
della serata la show-g-ri Carmen 
Russo. »! Presidente delia Fede
razione Motoocfcstica «rw. Zerbi 
ed il Presidente deBa Commis
sione Sportiva Automobil.stica 
Italiana dotto. Serena. 

Sempre per quanto concerne 
la parte sportiva oggi aRe ore 11 
l'ASSPAC lAssocwzK)ne Sporti
va Preparatori Automobili da 
Corsa) terrà la sua prima riunio
ne istituzionale alla quale pren
deranno parte tutti i soci dopo 
rmseoìamento del Consigl'O Di
rettivo. Da segnalare che tra i 
soo sono i più bei nomi del SRÌ-
tore a Svetto regionale e r.az;c-->3-
le. Nella stessa occasione verrà 
presentato il Presidente defl'as-
sociazione ?mo Trivellato 

Tra le ariosità esposte nei 
padiglioni della Rassegna Moto
ristica Romana abbiamo notato 
un economizzatore A benzina 
•O+PIÙ» che è anche e sopra
tutto un ottimizzatore poiché ol
tre consenwe un notevole ri
sparmio eh carburante, non alte
ra te prestazioni, anzi migliora ri 
funzionamento del motore. 

Motto ongira'i e in esclusiva 
per ritalia. le sptne smaltate con 
nomi e motivi automob.listio 
che si possono acquistare pres
so k> stand della H. P. Racmg 
Imee 

Richiesti anche tutti gh artico
li. dal portachiavi all'adesivo a!T 
ombrello con à «cavallino ram
pante» delta Ferrari 

Infine lldenttcar è un prodot
to interessante che. g>à presen
te do tempo sul mercato, ha n-
voluzion3to é settore degh anti
furti. Permette una marchiatura 
indelebile mediante punzone su 
ben 12 parti dea"automobile. 
rendendo cosi antieconomico à 
furto della stessa in quanto l'au
to. per essere riciclabile, avreb
be bisogno di quelle parti nuove. 

CAR 
CONSULTANT 
CARD» 

TUTTI i SE svizi DI CONSUIENZ* 
AUT0U064.ISTIC4 IN ABBONAMENTO 

1300 »»orj-^»r«i ln:»-j i j> 

(tana SJAJ n 46 pxtgien* • 


